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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012 , n. 95  
Testo  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95  (in  supplemento 
ordinario n. 141/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.  156 
del 6 luglio 2012), coordinato con la legge di conversione  7  agosto 
2012, n. 135 (in questo stesso supplemento ordinario  alla  pag.  1), 
recante: "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa  pubblica 
con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  ((  nonche'  misure  di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore  bancario.  ))". 

(GU n. 189 del 14-8-2012  - Suppl. Ordinario n.173)            
 

Titolo I  
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

  
Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, nonche' dell'art.10, commi 2 e 3,  del  medesimo  testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 
di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto, 
trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 
con caratteri corsivi.  
    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).  
    A norma dell'art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n.  400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 
pubblicazione.  
  

Art. 1 
Riduzione della spesa per l'acquisto di beni 

e servizi e trasparenza delle procedure 
  
  1. ((Successivamente alla data di entrata in vigore della legge  di 
conversione  del  presente  decreto,))  i  contratti   stipulati   in 
violazione dell'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 
488  ed  i  contratti  stipulati  in  violazione  degli  obblighi  di 
approvvigionarsi  attraverso  gli  strumenti  di  acquisto  messi   a 
disposizione da Consip  S.p.A.  sono  nulli,  costituiscono  illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilita' amministrativa. Ai  fini 
della determinazione del danno erariale si tiene  anche  conto  della 
differenza tra il  prezzo,  ove  indicato,  dei  detti  strumenti  di 
acquisto e quello indicato nel contatto. ((Le  centrali  di  acquisto 
regionali, pur tenendo conto dei parametri di qualita'  e  di  prezzo 
degli strumenti di acquisto messi a disposizione  da  Consip  S.p.A., 
non sono soggette all'applicazione dell'articolo 26, comma  3,  della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488.))  
  2. ((All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e' aggiunto in fine il seguente periodo: «I criteri  di 
partecipazione alle gare devono  essere  tali  da  non  escludere  le 
piccole e medie imprese».))  
  ((2-bis. Al decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  sono 
apportate le seguenti modifiche:))  
  (( a) all'articolo 37, comma 13, sono premesse le seguenti  parole: 
«Nel caso di lavori,»;))  
  (( b) all'articolo 41, comma 2, e' aggiunto  in  fine  il  seguente 
periodo: «Sono illegittimi  i  criteri  che  fissano,  senza  congrua 



 

 
ISSiRFA-CNR 

93

decreto-legge n. 201 del 2011.  
  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della 
legge di conversione del presente decreto sono definite le  modalita' 
di attuazione del comma 1. L'INPS  provvede  al  monitoraggio,  sulla 
base della data di cessazione del rapporto di lavoro,  delle  domande 
di pensionamento presentate dai lavoratori di  cui  al  comma  1  che 
intendono avvalersi dei requisiti  di  accesso  e  del  regime  delle 
decorrenze vigenti prima della  data  di  entrata  in  vigore  citato 
decreto-legge n. 201 del  2011.  Qualora  dal  predetto  monitoraggio 
risulti il  raggiungimento  del  limite  numerico  delle  domande  di 
pensione determinato ai sensi del  comma  1,  il  predetto  ente  non 
prendera' in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate  ad 
usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al comma 1.  
 

 
Titolo V  

FINALIZZAZIONE DEI RISPARMI DI SPESA ED ALTRE DISPOSIZIONI DI 
 CARATTERE FINANZIARIO  

  
Art. 23 

Altre disposizioni di carattere finanziario ed esigenze indifferibili 
  
  1. Per l'anno 2013 e' autorizzata la spesa di 400 milioni  di  euro 
da destinarsi a misure  di  sostegno  al  settore  dell'autotrasporto 
merci. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, le risorse 
sono ripartite per le esigenze del settore.  
  2. Le disposizioni di cui  all'articolo  2,  commi  da  4-novies  a 
4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al riparto 
della quota del cinque  per  mille  dell'imposta  sul  reddito  delle 
persone fisiche in base alla scelta del  contribuente,  si  applicano 
anche relativamente all'esercizio finanziario  2013  con  riferimento 
alle dichiarazioni dei redditi 2012. Le  disposizioni  contenute  nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data  23  aprile 
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell'8 giugno  2010, 
si applicano anche all'esercizio finanziario 2013  e  i  termini  ivi 
stabiliti  relativamente  al  predetto  esercizio  finanziario   sono 
aggiornati per gli anni: ((da 2009 a 2012, da 2010 a 2013 e da 2011 a 
2014)). Le risorse  complessive  destinate  alla  liquidazione  della 
quota del 5 per mille nell'anno 2013 sono  quantificate  nell'importo 
di euro 400 milioni. Le somme non utilizzate entro il 31 dicembre  di 
ciascun   anno    possono    esserlo    nell'esercizio    successivo. 
((All'articolo 16 della legge 6 luglio 2012, n. 96, dopo il comma  1, 
e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Nel caso in cui si verifichi l'estinzione  di  movimenti  o 
partiti politici, le residue risorse inerenti agli  eventuali  avanzi 
registrati dai relativi rendiconti inerenti  ai  contributi  erariali 
ricevuti,  come  certificati   all'esito   dei   controlli   previsti 
dall'articolo 9, possono  essere  versati  all'entrata  del  bilancio 
dello Stato per essere riassegnati alle finalita' di cui all'articolo 
1, comma 337, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».))  
  3. Per le finalita' di cui alla legge 29 luglio 1991,  n.  243,  e' 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2013.  
  4.  La  dotazione  del  Fondo  di  intervento  integrativo  per  la 
concessione dei prestiti d'onore e l'erogazione delle borse di studio 
da ripartire tra le regioni, di cui alla legge 11 febbraio  1992,  n. 
147, e' incrementata di 90 milioni di euro per l'anno 2013.  
  5. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi  previsti 
dall'articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e' 



 

 
ISSiRFA-CNR 

94

autorizzata la spesa di 103 milioni di  euro  a  decorrere  dall'anno 
2013.  
  6. Ai fini della  proroga  per  l'anno  2013  della  partecipazione 
italiana a missioni internazionali, la dotazione  del  fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  e' 
incrementata di 1.000 milioni di euro per l'anno 2013.  
  7. Al fine di assicurare la prosecuzione degli  interventi  di  cui 
all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
a decorrere  dal  1°  gennaio  2013,  il  piano  di  impiego  di  cui 
all'articolo 7-bis, comma 1,  terzo  periodo,  del  decreto-legge  23 
maggio 2008, n. 92, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  24 
luglio 2008, n. 125, puo' essere prorogato fino al 31 dicembre  2013. 
Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 
1, 2  e  3,  del  decreto-legge  n.  92  del  2008,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  n.   125   del   2008,   e   successive 
modificazioni. A tal fine e' autorizzata la spesa di 72,8 milioni  di 
euro per l'anno 2013, con specifica destinazione  di  67  milioni  di 
euro e di 5,8 milioni di euro, rispettivamente, per il  personale  di 
cui al comma 74 e di cui al comma  75  del  citato  articolo  24  del 
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge n. 102 del 2009.  
  8. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, 
del  decreto-legge  10  febbraio  2009,   n.   5,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e'  incrementata  di 
((658 milioni)) di euro per l'anno 2013 ed e' ripartita, con  decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, tra le  finalita'  di  cui 
all'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183,  come 
indicate nell'allegato 3 della medesima legge, con  esclusione  delle 
finalita'  gia'  oggetto  di  finanziamento  ai  sensi  del  presente 
articolo,  ((nonche',  in  via  prevalente  per  l'incremento   della 
dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, finalizzato al  finanziamento  dell'assistenza 
domiciliare prioritariamente nei confronti delle  persone  gravemente 
non  autosufficienti,  inclusi  i   malati   di   scletosi   laterale 
amiotrofica)).  
  9. E' autorizzata la spesa di 9 milioni di euro, per  l'anno  2012, 
per gli interventi connessi alle eccezionali avversita'  atmosferiche 
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di febbraio 2012.  
  10. Agli oneri derivanti dal comma 9 si provvede,  quanto  ad  euro 
4.012.422, mediante riduzione dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio  1985,  n.  222 
relativamente alla quota destinata allo  Stato  dell'otto  per  mille 
dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche  e,  quanto  ad  euro 
4.987.578, mediante riduzione dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 33, comma 11, della legge 12 novembre 2011  n.  183,  di 
cui al fondo per il riparto della quota del 5 per mille  del  gettito 
IRPEF in base alle scelte del contribuente.  
  ((10-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, comma  2, 
del decreto-legge 20 giugno 2012, n.  79,  una  ulteriore  quota  non 
superiore a 6 milioni di euro delle risorse del  Fondo  di  rotazione 
per la solidarieta' alle vittime dei reati  di  tipo  mafioso,  delle 
richieste estorsive  e  dell'usura,  di  cui  all'articolo  2,  comma 
6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2011,   n.   10,   resesi 
disponibili al termine dell'anno 2011 ed accertate con  le  procedure 
di cui al comma 1 del medesimo articolo 5, e determinate con  decreto 
del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro  dell'economia 
e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decreto,  sono  versate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere   riassegnate, 
nell'anno 2012, agli interventi  di  cui  al  comma  9  del  presente 



 
LEGGE 7 agosto 2012 , n. 135  
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  6  luglio 
2012, n. 95, recante disposizioni  urgenti  per  la  revisione  della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini. (12G0157)  
  
  
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  
                              Promulga  
  
la seguente legge:  
  
                               Art. 1  
  
  1. Il decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95,  recante  disposizioni 
urgenti per la revisione della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei 
servizi ai cittadini, e' convertito in  legge  con  le  modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge.  
  2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono  fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla  base 
delle norme del decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87,  non  convertite 
in legge.  
  3. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono  fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla  base 
dell'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.  
  4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato.  
    Data a Stromboli, addi' 7 agosto 2012  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Monti, Presidente del  Consiglio  dei 
                                Ministri  
  
                                Grilli,  Ministro   dell'economia   e 
                                delle finanze  
  
                                Giarda, Ministro per i  rapporti  con 
                                il Parlamento  
  
Visto, il Guardasigilli: Severino  
 
  
                         LAVORI PREPARATORI  
  
Senato della Repubblica (atto n. 3396):  
    Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Monti), dal 
Ministro dell'economia  e  finanze  (Monti)  e  dal  Ministro  per  i 
rapporti con il Parlamento (Giarda) il 6 luglio 2012.  
    Assegnato alla 5ª Commissione (Bilancio), in sede referente, il 9 
luglio 2012 con pareri delle Commissioni 1ª, 2ª, 3ª, 4ª, 6ª, 7ª,  8ª, 



9ª, 10ª, 11ª, 12ª, 13ª, 14ª e Questioni regionali.  
    Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali),  in  sede 
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di costituzionalita' il 10 
luglio 2012.  
    Esaminato dalla 5ª Commissione, in sede referente, il 12, 19, 23, 
24, 25, 26, 27, e 30 luglio 2012.  
    Esaminato in Aula il 18, 26, 27 e 30 luglio 2012 ed approvato  il 
31 luglio 2012.  
Camera dei deputati (atto n. 5389):  
    Assegnato alla V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazione), 
in sede referente, il 1º agosto 2012 con pareri del Comitato  per  la 
legislazione e delle Commissioni I, II, III, IV, VI, VII,  VIII,  IX, 
X, XI, XII, XIII, XIV e Questioni regionali.  
    Esaminato dalla V Commissione, in sede referente,  il  1º  agosto 
2012.  
    Esaminato in aula il 2, 3 e 6  agosto  2012  ed  approvato  il  7 
agosto 2012.  
 
         
                    Avvertenza:  
              Il  decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95,   e'   stato 
          pubblicato nel S.O. n.  141/L  alla  Gazzetta  Ufficiale  - 
          serie generale - n. 156 del 6 luglio 2012.  
              A norma dell'art. 15, comma 5, della  legge  23  agosto 
          1988,  n.  400  (Disciplina  dell'attivita'  di  Governo  e 
          ordinamento della Presidenza del Consiglio di Ministri), le 
          modifiche apportate dalla  presente  legge  di  conversione 
          hanno efficacia dal giorno successivo a  quello  della  sua 
          pubblicazione.  
              Il testo del decreto-legge coordinato con la  legge  di 
          conversione e'  pubblicato  in  questo  stesso  Supplemento 
          ordinario alla pag. 35.  
  
 
         
       
                                                             Allegato  
  
MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI  CONVERSIONE  AL  DECRETO-LEGGE  6 
                         LUGLIO 2012, N. 95  
  
    All'articolo 1:  
    al comma 1, primo periodo, alle parole: «I  contratti  stipulati» 
sono premesse le seguenti: «Successivamente alla data di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decreto,»  e  l'ultimo 
periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  «Le  centrali  di   acquisto 
regionali, pur tenendo conto dei parametri di qualita'  e  di  prezzo 
degli strumenti di acquisto messi a disposizione  da  Consip  S.p.A., 
non sono soggette all'applicazione dell'articolo 26, comma  3,  della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488»;  
    il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
    «2. All'articolo 2,  comma  1-bis,  del  decreto  legislativo  12 
aprile 2006, n. 163, e' aggiunto in  fine  il  seguente  periodo:  "I 
criteri di  partecipazione  alle  gare  devono  essere  tali  da  non 
escludere le piccole e medie imprese"»;  
    dopo il comma 2, e' inserito il seguente:  
    «2-bis. Al decreto legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  sono 
apportate le seguenti modifiche:  
      a) all'articolo 37, comma 13, sono premesse le seguenti parole: 
"Nel caso di lavori,";  
    b) all'articolo 41, comma 2, e'  aggiunto  in  fine  il  seguente 
periodo: "Sono illegittimi  i  criteri  che  fissano,  senza  congrua 
motivazione, limiti di accesso connessi al fatturato aziendale";  



dalla proposta di statuto. Lo statuto di cui al comma  3-bis  nonche' 
lo statuto definitivo della citta' metropolitana:»;  
    al comma 9, la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  
    «c) disciplina i rapporti fra i comuni facenti parte della citta' 
metropolitana e le modalita' di organizzazione e di  esercizio  delle 
funzioni metropolitane, prevedendo  le  modalita'  con  le  quali  la 
citta' metropolitana puo' conferire  ai  comuni  ricompresi  nel  suo 
territorio  o  alle  loro   forme   associative,   anche   in   forma 
differenziata per determinate aree  territoriali,  proprie  funzioni, 
con il contestuale trasferimento delle risorse umane,  strumentali  e 
finanziarie necessarie per il loro svolgimento»;  
    al comma 9, la lettera d) e' sostituita dalla seguente:  
    «d) prevede le modalita' con le  quali  i  comuni  facenti  parte 
della citta'  metropolitana  e  le  loro  forme  associative  possono 
conferire  proprie  funzioni  alla  medesima   con   il   contestuale 
trasferimento  delle  risorse  umane,   strumentali   e   finanziarie 
necessarie per il loro svolgimento»;  
    al comma 11, dopo le parole: «le disposizioni» sono  inserite  le 
seguenti: «relative ai comuni»;  
    e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
    «11-bis.  Lo  Stato  e  le  regioni,  ciascuno  per  le   proprie 
competenze,   attribuiscono   ulteriori    funzioni    alle    citta' 
metropolitane  in  attuazione   dei   principi   di   sussidiarieta', 
differenziazione e adeguatezza di cui al  primo  comma  dell'articolo 
118 della Costituzione».  
    All'articolo 19:  
    al comma 1, lettera a), capoverso 27, lettera h), dopo le parole: 
«edilizia scolastica» sono inserite le seguenti: «per  la  parte  non 
attribuita alla competenza delle province»;  
    al comma 1, lettera e), dopo il capoverso 31-ter, e' aggiunto  il 
seguente:  
    «31-quater. In caso di  decorso  dei  termini  di  cui  al  comma 
31-ter,  il  prefetto  assegna  agli  enti  inadempienti  un  termine 
perentorio entro  il  quale  provvedere.  Decorso  inutilmente  detto 
termine, trova applicazione l'articolo 8 della legge 5  giugno  2003, 
n. 131»;  
    al comma 2, capoverso 2,  dopo  le  parole:  «Sono  affidate»  e' 
inserita la seguente: «inoltre».  
    All'articolo 20, al comma 4, dopo le parole: «1º settembre  2000» 
sono inserite le seguenti: «n. 318,».  
    All'articolo 21, al comma 2, dopo le parole: «n.  52  del  2012,» 
sono inserite le  seguenti:  «convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge n. 94 del 2012»  e  dopo  le  parole:  «n.  111  del  2011»  le 
seguenti: «, come modificato dal comma 1 del presente articolo».  
    All'articolo 22:  
    al comma 1, alinea, la parola: «presupposi» e'  sostituita  dalla 
seguente: «presupposti»;  
    al comma 1, lettera a), le parole: «in materia»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «in materia di»;  
    al comma 1, lettere c) e d), dopo le  parole:  «decreto-legge  n. 
201  del  2011»  sono  inserite  le  seguenti:  «,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,».  
    al comma 1, lettera d), dopo le parole: «decreto-legge n. 216 del 
2011» sono inserite le seguenti: «,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge n. 14 del 2012».  
    All'articolo 23:  
    al comma 2, secondo periodo, le parole: «da 2010 a 2011, da  2011 
a 2012, da 2012 a 2013 e  da  2013  a  2014»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «da 2009 a 2012, da 2010 a 2013 e da 2011  a  2014»  ed  e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 16 della  legge 
6 luglio 2012, n. 96, dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  
    "1-bis. Nel caso in cui si verifichi l'estinzione di movimenti  o 
partiti politici, le residue risorse inerenti agli  eventuali  avanzi 



registrati dai relativi rendiconti inerenti  ai  contributi  erariali 
ricevuti,  come  certificati   all'esito   dei   controlli   previsti 
dall'articolo 9, possono  essere  versati  all'entrata  del  bilancio 
dello Stato per essere riassegnati alle finalita' di cui all'articolo 
1, comma 337, della legge 23 dicembre 2005, n. 266"»;  
    al comma 8,  le  parole:  «700  milioni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «658 milioni» e le parole: «nonche' per interventi in  tema 
di sclerosi  laterale  amiotrofica  e  di  altre  malattie  altamente 
invalidanti, per ricerca e  assistenza  domiciliare  dei  malati,  ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre  2006,  n. 
296» sono sostituite dalle seguenti: «nonche', in via prevalente, per 
l'incremento della dotazione del Fondo di cui all'articolo  1,  comma 
1264,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,   finalizzato   al 
finanziamento  dell'assistenza   domiciliare   prioritariamente   nei 
confronti delle persone gravemente  non  autosufficienti,  inclusi  i 
malati di sclerosi laterale amiotrofica»;  
    dopo il comma 10, e' inserito il seguente:  
    «10-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, 
del decreto-legge 20 giugno 2012, n.  79,  una  ulteriore  quota  non 
superiore a 6 milioni di euro delle risorse del  Fondo  di  rotazione 
per la solidarieta' alle vittime dei reati  di  tipo  mafioso,  delle 
richieste estorsive  e  dell'usura,  di  cui  all'articolo  2,  comma 
6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2011,   n.   10,   resesi 
disponibili al termine dell'anno 2011 ed accertate con  le  procedure 
di cui al comma 1 del medesimo articolo 5, e determinate con  decreto 
del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro  dell'economia 
e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decreto,  sono  versate 
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere   riassegnate, 
nell'anno 2012, agli interventi  di  cui  al  comma  9  del  presente 
articolo»;  
    al comma 11,  al  primo  periodo,  dopo  le  parole:  «territorio 
nazionale» sono inserite le seguenti: «, ivi comprese  le  operazioni 
per la salvaguardia della vita umana in mare,» dopo le parole:  «Nord 
Africa» la parola: «umanitaria» e'  soppressa,  dopo  le  parole:  «6 
ottobre 2011,» sono inserite le seguenti: «pubblicati rispettivamente 
nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 21 febbraio 2011 e n.  235  dell'8 
ottobre 2011» e  le  parole:  «500  milioni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «495 milioni»;  
    al comma 11, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Al fine 
di assicurare la prosecuzione degli interventi a  favore  dei  minori 
stranieri non accompagnati  connessi  al  superamento  dell'emergenza 
umanitaria   e   consentire   nel   2012   una   gestione   ordinaria 
dell'accoglienza, e' istituito presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali il Fondo nazionale  per  l'accoglienza  dei  minori 
stranieri non accompagnati, la  cui  dotazione  e'  costituita  da  5 
milioni di euro per l'anno 2012.  Il  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche  sociali,  con  proprio  decreto,  sentita  la   Conferenza 
unificata di cui al decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281, 
provvede annualmente e nei limiti delle  risorse  di  cui  al  citato 
Fondo alla copertura  dei  costi  sostenuti  dagli  enti  locali  per 
l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati»;  
    al comma 12, le parole: «comma 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«comma 11»;  
    dopo il comma 12, sono aggiunti i seguenti:  
    «12-bis. Al comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge 6  dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 
2011, n. 214, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: "A far 
data dai trenta giorni dall'entrata in vigore delle  disposizioni  di 
approvazione del nuovo modello  di  dichiarazione  sostitutiva  unica 
concernente  le  informazioni  necessarie   per   la   determinazione 
dell'ISEE, attuative del decreto di cui al periodo  precedente,  sono 
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